
A DOSSOBUONO. Nel segno di una tradizione tanto cara al compianto Angelo Marconcini, le società
ciclisticheOlimpicaDossobuono,LaTorreeilCentrosportivodiVerona,hannorinnovatol’appuntamen-
to con la celebrazione della messa dedicata ai corridori veronesi scomparsi. Si è tenuto nella chiesa
parrocchialediDossobuono, allapresenza dinumerosesocietà, che hannoespostole proprie maglie.

Renzo Puliero

Due,tresecondididisattenzio-
ne possono stravolgere la vita.
Disattenzione propria, quella
di Marina che «scendendo in
bici da San Bortolo, giro la te-
sta un attimo, mi ritrovo con
la ruota troppo vicina a quella
dellabicidimiomaritochesta
davanti, blocco con i freni, la
bici si impenna, volo inavanti,
nonsento più le gambe, arriva
l’elisoccorso, Borgo Trento,
poi tre mesiall’ospedale diLo-
nato, nove a Negrar....». O di
Gianni che «lavora sulle stra-
dedimontagnapermettere in
sicurezzalerocce,cadoaschie-
naingiùemitrovoin... carroz-
zina».
Disattenzione di altri come

perAndreache«sonoinmoto-
rinoche sto andando al lavoro
aCerroquando, aduna"esse",
impatto con l’auto di uno che
aveva pensato di guadagnare
pochi secondi per andare ad
una cena di amici, invade la
mia corsia, finisco sul para-
brezza dell’auto, poi a terra, in
una calda serata di luglio, il
sangue che si mescola con la
polvere...». O follia di altri co-
me per Roberto che «dopo
aver fatto almeno 25 incidenti
con moto o auto, senza conse-
guenze, proprio mentre faccio
soccorso stradale, davanti alla
miaofficina,adun’autoinpan-
ne,vengotravoltodaunamac-
china che arriva a 170 all’ora e
mi ritrovo con una lesione al-
l’arteria aorta».
Sono storie che possono suc-

cedere a tutti, anche se uno
mai pensa possa accadere a se
stesso. Gli atleti del Gsc Giam-
benininonvoglionospaventa-
re, ma far capire, meditare, in-
vitare alla riflessione e gli stu-
denti di sette prime classi del
Liceo scientifico Messedaglia
ascoltano in un silenzio che

non si ritrova nemmeno in
chiesa. Sullo schermo scorro-
no «immagini forti, ma che è
benevedere»,di famigliesven-
trate, di bambini che giocano
sul giardino di casa e vengono
travolti da un’auto impazzita,
di ragazzi che passano dall’eu-
foria di una birra (o altro) in
discotecaadungrovigliodifer-
raglia, dalla vita alla morte. Le
parole toccano, entrano nel
profondo. Chi le pronuncia ha
lesioni al midollo spinale (più
alta è, più è grave), impossibi-
le guarire, gambe che non si
muovono, mani che non han-
no forza, è la tetraplagia o la
paraplegia,significacarrozzel-
la a vita. Può accadere per un
tuffo sbagliato nell’acqua bas-
sa, per incidente domestico,
unacadutadallescaleodall’al-
bero quando si raccoglie la
frutta, ma la percentuale più
altaèdatadagli incidenti stra-
daliper igiovanidai5ai30an-
ni (e la metà succede di saba-
to).«Eallora-diceMarinaPer-
lato agli alunni - sottraete la
chiave della macchina a chi
vorrebbeguidaredopoaverbe-
vuto». Due, tre secondi di di-
sattenzione e i sogni svanisco-
no. Quello di Marina Perlato
era accompagnare il marito,
fortissimo alpinista e una vita
tranquilla in ufficio, quello di
Andra Conti «diventare un
grandedell’atletica,partecipa-
re alla maratona di New York
con etiopi e keniani e magari
batterli» (ed era sulla strada
giusta,giànellapiùfortesqua-
dra al mondo, la Paf Alitrans,
inpreparazioneperunaquali-
ficazione all’Europeo al mo-
mento dell’incidente), quello
di Gianni Garbin «gareggiare
sugli sci e continuare a fare il
maestro di sci, nell’ambiente
chetantoamavoeamo»,quel-
lodiRobertoZecchinato«fare
almeglio il mestiere dimecca-
nico». Ma la vita continua, de-

vecontinuare, siapureinaltro
modo, per questo non meno
gratificante.Alimentataanco-
ra dai sogni. Lo sport li favori-
sce, dà forza, aiuto. Così Gian-
ni Garbin ha «pedalato sul-
l’handbike da Brennero a Por-
topalo di Capo Passero in 23
giorni, esperienza incredibile,
indimenticabile» e «ora ho ri-
presoasciare, stretto inungu-
scio che mi fa rivivere le emo-
zionidi questo sport», mentre
Roberto Zecchinato ha «nel
cassetto il sogno di partire da
Capo Passero e di salire sino a
Capo Nord, 7mila chilometri
in tre mesi».
Conl’handbike,corrono,vin-

cono medaglie, pedalano sui
passi dolomitici. Perlato: «Ho
ripreso in mano la mia vita e
pedalare con le mani, su que-
sto attrezzo, mi dà sensazione
di libertà, soprattutto a noi
che abbiamo sempre una vita
molto lenta, piena di barrie-
re». Zecchinato: «Ho giocato
a basket in carrozzina, ma ve-
derescorrereipaesaggidàsen-
sazioni inebrianti, indescrivi-
bili». Garbin: «Sono tornato a
fare le cose che amavo».
AndreaContièanchepoetae

cantante. Dopo l’incidente, ha
ripreso la scuola (è ragionie-
re),ha frequentato uncorso di
canto moderno, ha «cercato
nuove situazioni in cui poter
essere utile e l’ho trovata can-
tandoneicentriperhandicap-
pati gravi e anziani». Un gior-
no riceve la lettera di una ra-
gazza, si incontrano per una
pizza, leisidichiara,è innamo-
rata di lui, si fidanzano, si spo-
sano. Andrea racconta: «Nel
2002 abbiamo fatto l’insemi-
nazione,col5percentodipos-
sibilità di avere la gravidanza
e invece è nata Veronica. È
l’emozione più bella della mia
vita: inquel momento ho pen-
sato che davvero valeva la pe-
na di vivere».•

L’atleta di Campofontana
ha sferrato l’attacco negli
ultimi 300 metri. Triplo
oro per Antoniol e Baudin

Lasvolta

CICLISMO

«Dopol’incidente,horipresoinmanolamiaesistenza
pedalandoconlemani:l’handbikemiregalalalibertà
elavelocitàchenoi,tratantebarriere,nonabbiamo»

SCINORDICO.Chiuse aSan Giorgio, (SciClub Bosco), leproved’inseguimento atecnicaclassicaper i campionati italiani

LaRoncariagguanta la CoppaItalia

DeborahRoncari nellascia dellabattistrada Brocard

Dallacorsa
all’handbike
eallapoesia

Fotonotizia

Unmomento dellabellainiziativa alliceo Messedaglia.In primo piano,AndreaConti, campioneepoeta

Lorenzo Fabiano

Si sono chiusi ieri a San Gior-
gio, con le prove di insegui-
mento a tecnica classica, i
Campionati Italiani Giovani
di sci nordico riservati alle ca-
tegorie Aspiranti e Juniores,
oltrealla tappadiCoppaItalia
Seniores.Tregiornisoleeneve
compatta, hanno contribuito
non poco ad alimentare lo

spettacolo su un bellissimo
quanto tecnico tracciato. Lo
Sci Club Bosco ha dato prova
di straordinaria efficienza ed
operosità facendo trovare agli
atletiuncampo digara incon-
dizioni a dir poco ideali.
Nella giornata inaugurale di

venerdì sono andate in scena
legare Sprint aTecnica Classi-
ca, che hanno dato al Veneto il
primo oro. Nella categoria
Aspiranti, infatti, Erika Anto-
niol (Polisportiva Sovramon-
te) ha rispettato il pronostico
e conquistato il titolo tricolo-
re,bissandoilsuccessoottenu-
to lo scorso anno a Padola. Si-
moneRomani, FiammeGialle

ha conquistato il titoloAspi-
ranti. La Valdostana France-
scaBaudineMarcoCappellet-
ti, Polisportiva Le Prese, han-
no vinto il titolo Juniores. La
cilieginapernoièarrivatadall'
entusiasmante successo nella
prova di Coppa Italia Seniores
della fondista di Campofonta-
naDeborahRoncari.Nellapri-
mapartedel tracciatoa leime-
no congeniale, l'atleta in forza
alGruppo SportivoCarabinie-
ri, ha tenuto la scia dell'esper-
ta valdostana Elisa Brocard,
per poi sferrare l'attacco vin-
cente con un'azione negli ulti-
mi 300 metri.
Sabato, le prove di skating,

che hanno visto Erika Anto-
niol concedere il bis confer-
mandosi la più forte tra le
Aspiranti nella 7,5km.
Tra i maschi bel successo del

valdostano Mikael Abram,
Gran Paradiso. Tre gli Junio-
res,si sonomessi in lucelaVal-
dostana Francesca Baudin,
FiammeGialle, e il suoconter-
raneo Francesco De Fabiani,
Esercito, che ha conquistato
l’oro nella 15km a passo patti-
nato.Ottimol’ottavopostodel-
lafondistadicasaGiadaValen-
tini, Sci Club Bosco.
Domenica, nelle prove di in-

seguimento a tecnica classica,
Erika Antoniol ha chiuso alla

grandequestiCampionati Ita-
lianiconil terzoorointregior-
ni, vera reginetta degli Aspi-
ranti. L’impresa è riuscita an-
che a Francesca Baudin, che
contremedaglied’orosièrive-
lata a sua volta l’autentica do-
minatrice tra le Juniores. Gia-
da Valentini, ha chiuso la sua
gara con un dignitoso decimo
posto.
Nelle prove maschili, Mikael

Abram ha bissato il successo
di sabato e ha chiuso la rasse-
gna tricolore con due titoli
Aspiranti.FrancescoDeFabia-
ni, vincendo l’inseguimento,
con due ori ed un argento è il
re degli Juniores. •

AndreaContiscrivepoesie.
Ecconedue.

Lame’bici
Soncontento,nonme manca
niente
g’hoperfin 4rue per ’narin
mesoalagente.
’Narampadescale quela no
conlascienza forse ungiorno
ghearrivarò,
maè’na salitiniquale sì
conun po’de tempomi arrivo
pianpianin.
Mase voi ’mar fortesulame
bicisalto su,
queladel Giambeninigialla e
blu.
L’è unconcentratode
tecnologia,
’natre rueche corecome’na
spia
ei60 all’oraso daBosco ho
tocà,
su ’naferrari me pareadeesser
incolà.
Ma’lpiù belol’èquando dedrio
montalame butina,
colaso’faciada furbina:
dai!corifortepapà...
ealcollase tacachequasi me
mancael fià.
Nonsarà comesul "Carega"
esserarrivà
sun’antrasedia sonsentà,
maanca cossitase pol essere
contenti,
’mafiola, ’na bici einmalora gli
accidenti.

Forzaforza
Forza forzate disealagente
quandocorendopar lastrada
agranvoce lateincitava.
’Dessopiù fortede tivaanca un
bogon
edentrode tirestasolo rabia
eungrossomagon.
Gh’èancora qualche amigo
chevieacatarte,
oqualcheduni se ferma
sinqueminuti aparlarte,
madopo restasoloel to
cagneto
chetetira i cordonidele scarpe
comepar dirte:
"dai!alzateda sta carega
enemo asaltarinsieme
comefaseimo ognisera".
Inmesoasto neroperò gh’èel
"Signor",
chedal’altoel te guarda colso
amor,
eanccase gh’èlanebia
con"Lu" gh’èsempreseren,
perchéunveropapà, aso fiol,
edghevol sempre ben.

Gliatleti in erba preganoperi ciclistiscomparsi

OLTRELE BARRIERE.AlMessedagliachihapersogli artima non lagara

Quandolo sport
regalala voglia
divincere lavita
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